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Sanità, non si muove nulla

SANQUIRINO.StefanoSan-
tarossa,giàesponenteregiona-
ledellaRosanelpugno,expar-
tito radicale, guiderà la lista di
centro-sinistra nelle prossime
amministrative di San Quiri-
no. Nel suo programma alcuni
impegnifortisarannolatraspa-
renzanegliattiamministrativi,
il dialogo in consiglio comuna-
le, la valorizzazione dell’am-
biente e una nuova idea per la
piazza.QuellodiSanQuirinoè
il primo caso in Italia in cui
l’Unioneappoggiaunesponen-
te radicale. Il programma, an-
cora in fase di redazione, sarà
alternativo rispetto a quello
dell’amministrazione uscente
e del candidato Corrado Della
Mattia.«Anzitutto—haspiega-
to Santarossa — vogliamo por-
tare legalità e trasparenza al-
l’interno delle istituzioni, cosa
che a San Quirino, negli anni
dell’amministrazione Bressa,
è mancato». In particolare, il

candidatosindacopuntaildito
contro la mancanza di un sito
internetdelComune,accessibi-
le a tutti, in cui venga comuni-
cata alla popolazione l’attività
amministrativa.

La critica più sentita è però
rivolta alla gestione di piazza
Roma. «Quella che sta com-
piendo l’attuale amministra-
zione — ha commentato — è la

demolizione degli edifici stori-
ci. Bisognerebbe invece salva-
guardareinostribeniarchitet-
tonici. Mi riferisco soprattutto
a Villa Plateo, che è un esem-
pio di edificio da recuperare».
Oltrecheunbenearchitettoni-
co,secondoSantarossa lapiaz-
za è qualcosa di più. E’ parte
della storia, collante del tessu-
to sociale e luogo d’incontro.

Per questi motivi si dichiara
contrarioallademolizionedel-
l’exmunicipiodipiazzaRoma,
che costituisce il luogo in cui i
sanquirinesi hanno trascorso
tanto tempo, hanno incontrato
gente e rappresenta un loro
puntodiriferimento.«Gliedifi-
ci di piazza Roma sono stati
svenduti — ha proseguito —
considerandocheillorovalore

è stimato in 426 mila euro e in-
vece sono stati pagati dal-
l’azienda scelta dal Comune
soltanto 344 mila euro. I costi
di demolizione, inoltre, saran-
noacaricodell’amministrazio-
ne».

Unodeiprimiprovvedimen-
ti che Santarossa vorrebbe ap-
plicare se vincerà le elezioni è
proprio la gara pubblica, aper-
ta e trasparente, per la riquali-
ficazione di piazza Roma, che
«nondeveesseredecisaatavo-
lino dagli amministratori».
«Un altro punto fermo nel no-
stroprogramma—haconcluso
Santarossa—saràlavalorizza-
zionedell’ambiente.Giàinpas-
sato i sanquirinesi avevano di-
mostrato una forte sensibilità
ecologista,bastipensareall’op-
posizione mossa all’impianto
di compostaggio nei Magredi.
Non neghiamo lo sviluppo, ma
che sia compatibile con la sal-
vaguardia ambientale». (l.v.)

Negli ultimi anni l’Aiat ha
trovato“casa”alsecondopia-
nodipalazzoBassi,nellacen-
trale piazza Duomo. L’ipote-
sichesivaconcretizzandoin
questesettimaneèchel’uffi-
ciovengachiuso,comedispo-
nelanuovanormativainma-
teria di turismo, perché l’ac-
centramentodelcentrodeci-
sionale a Villa Manin di Pas-
sariano comporta anche la
soppressione dell’ufficio di
Aviano. I dipendenti sareb-
bero destinati ad altri uffici
della stessa amministrazio-
ne regionale. Rimane con
compitidi informazionel’uf-
ficioIatdiPiancavallo,aser-
vizio di turisti e sciatori che
frequentano la località.

Alpostodell’ufficioAiatci
dovrebbeandarelaProloco.
Nienteancoraèstatodeciso,
tanto che l’assessore alle As-
sociazioni, Ciro Carraturo,
spiegache«questaèunadel-

le ipotesi allo studio dal mo-
mento che l’ufficio dell’Aiat
aquantoparechiuderà.Non
abbiamo ancora preso la de-
cisione, anche se palazzo
Bassi sarebbe una sede rap-
presentativaperl’associazio-
ne».LaProlocoattualmente
èospitatainalcunispazidel-
la cosiddetta Casa delle suo-
re, in centro, a pochi metri
dalla piazza. Si tratta della
casa in cui vivevano un tem-
po le suore che prestavano
servizio all’ospedale e che è
stata acquisita nel patrimo-
nio comunale quando anco-
raerasindacoGianluigiRel-
lini. Quella volta il Comune
eraintenzionatoafarnelaca-
sa delle associazioni.

L’amministrazione comu-
nalediRiccardoBertohade-
ciso lo scorso anno che l’im-
mobile sia messo in vendita,
perché ritiene non più utile
mantenerlo nel patrimonio
del Comune. Si rende, quin-
di, necessario trovare una
nuova sede per la Pro loco.
«SeandasseroapalazzoBas-
si — conclude l’assessore
Carraturo — potrebbero an-
che fornire informazioni tu-
ristiche».

Intanto, la nuova organiz-
zazione del turismo in regio-
ne ha portato a una prima
conseguenza: fuori della se-
dedell’Aiat inpiazzaDuomo
è comparso un cartello nel
quale si avvisano gli utenti
dell’impossibilità da parte
dell’Azienda turistica di ga-
rantirelapresenzanegliuffi-
cideglioperatoricomeacca-
deva sino a poco tempo fa.

Donatella Schettini

MANIAGO. In vista della
conferenzadeicomuninonturi-
stici del Pordenonese, prevista
perlunedì13febbraio,gliespo-
nenti delle categorie di com-
merciantidiManiagocommen-
tano il provvedimento regiona-
le che disciplina la liberalizza-
zionedelleaperturedomenica-
lie laflessibilitàdegliorariper
i negozi. Un’osservazione una-
nime delle tre realtà presenti
nel territorio maniaghese —
Ascom, consorzio Vetrina Ma-
niago e comitato Via Roma — è
lanecessitàdichiunque,anche
del commerciante, di poter tra-
scorrere un po’ di tempo in fa-
migliaevivereunavitaprivata.
Al di là di questo aspetto, sono
state raccolte diverse conside-
razioni.

«Sono contrario — ha com-
mentatoMarcoAvon,presiden-
tedelconsorzioVetrinaMania-
go—pernumerosimotivi.Anzi-
tuttoinquantoicostiprevedibi-
li sono superiori ai guadagni,
inoltre perché questiprovvedi-
mentivannoadiscapitodelpic-
colo negozio e favoriscono sol-
tanto la grande distribuzione».
Più “liberalistico”, invece, il
commento del presidente del-
l’Ascom Enrico Mazzoli. «La-

scio completa libertà di scelta
— ha rivelato —, ognuno deve
fareciòchesisente.Certoèche
ogni commerciante fa i propri
conti. Probabilmente, l’apertu-
ra flessibile conviene di più a
chi non ha dipendenti, perché
chi ne ha deve prevedere an-
che costi aggiuntivi». Mazzoli
considera anche che coloro i
qualiintendonocomprarequal-
cosavannoacolposicurosenza
aspettare la domenica. Un al-
tro aspetto preso in esame è
quello riguardante isupermer-

cati. «In città di supermercati
cenesonotanti—haconsidera-
to — e si deve puntare sul buon
servizio affinché i maniaghesi
sianoindottiacomprare“inca-
saloro”senzacercare altrove».

DalcomitatoVia Roma, Ore-
ste Frati, coltellinaio, esprime
un giudizio da osservatore
esterno rispetto al popolo del
commercio. «Io gestisco
un’azienda di coltelli — ha am-
messo — e in via Roma ho sol-
tanto una rivendita che fre-
quento poco e che rappresenta

un mio secondo lavoro, pertan-
to delle aperture flessibili non
me ne intendo particolarmen-
te. Però — ha continuato — dal
miopuntodivistacredocheMa-
niago sia una città più viva nel
periodo estivo, perciò la deci-
sionedi tenere aperto la dome-
nica potrebbe essere interes-
sante nei mesi tra luglio e set-
tembre».SecondoFrati,d’esta-
te circola più gente e rientrano
gli emigrati in vacanza. Se que-
sti aspetti vengono associati a
eventi, ecco che la città si ani-
ma e per i commercianti del
centro potrebbe essere appeti-
bile tenere aperto anche la do-
menica.

Secondo la legge, le confe-
renze dei comuni stabiliscono
il programma delle eventuali
chiusure obbligatorie secondo
criteri uniformi, che comun-
queconsentano la concomitan-
te apertura in tutti i comuni in-
teressatiperalmenoottodome-
nichel’annooltreaquelledidi-
cembre. In previsione di que-
sto appuntamento, il sindaco
EmilioDiBernardohaorganiz-
zato per martedì un incontro
conlecategoriedicommercian-
ti per raccoglierne i pareri.

Laura Venerus

MANIAGO

MANIAGO. Sarà firmata og-
gi, alle 9.30, nel municipio di
Maniago la nuova convenzione
dellapoliziamunicipalecheve-
dela collaborazione tra Mania-
go, comune capofila, Fanna e
Cavasso Nuovo, i due comuni
confermati, Arba e Sequals, i
due nuovi entrati. L’approva-
zione del nuovo documento da
partedeiconsiglicomunalicon-
venzionati si è conclusa recen-
temente e prevede, come ele-
mentodeterminanterispettoal-
la precedente, la disponibilità
dapartedituttiglienti localidi
almeno un agente. La clausola
a riguardo ne prevedeva l’as-
sunzioneentroseimesi,maidi-
versiComunihannogiàprovve-
duto a sistemare questo aspet-
to. I vantaggi di poter disporre
di almeno un agente per comu-
ne sono numerosi, ma il princi-
pale riguarda un aumento del-
lasicurezzainquantoivigilipo-
tranno coprire turni diversi e
riusciranno a svolgere in modo
migliore le mansioni sempre
piùnumerosecuisonochiama-
ti a rispondere.

Rispetto alla precedente
convenzione, risulta assente il
Comune di Vajont, che non ha
approvato il nuovo documento.

MANIAGO. «Siamo preoc-
cupati. Gli investimenti an-
nunciati dall’Azienda sanita-
ria pare vengano destinati a
tutti, tranne che a Maniago.
L’imminente apertura della
Rsa nella casa di riposo di Az-
zano è una dimostrazione di
ciò:lepriorità, indicateanche
dall’assessore regionale alla
Salute, Beltrame, parlavano
diManiago,einvecesiinaugu-
raaltrove.Ladomanda,cheri-
teniamolegittima,è:chistadi-
cendo la verità e chi no?».

DalcomitatoPedemontana
viva arrivano le dichiarazioni
preoccupate sui progetti di
consolidamento e potenzia-
mento della realtà sanitaria e
ospedaliera maniaghese che
nonsistannotraducendoinre-
altà.«Sesivisitanoalcunedel-
lestruttureospedaliere“peri-
feriche” di questa provincia è
possibileverificarecomemol-
ti lavori siano in corso o persi-

noultimati,inalcunicasièsta-
ta rinnovata anche la segnale-
ticadeipercorsiinterni.AMa-
niago non accade nulla. Vor-
remmo una risposta chiara,
dalla politica, ma anche dal-
l’Azienda sanitaria, su alcune
domande di fondo. La prima
è: qual è l’obiettivo reale per
l’ospedalediManiagoeiservi-
zi sanitari sul territorio? E se
questaèlacornice,qualiinter-
venti si intendono realizzare,
in quanto tempo e con quali
mezzifinanziari?Qualiproget-
ti di potenziamento della spe-
cialistica si intendono dispie-
gare su Maniago, e anche qui
quali, in quanto tempo e con
quali risorse? Riteniamo sia
giunto il momento di mettere

le carte in tavola e di affronta-
re e risolvere alcuni dei gravi
problemi di cui l’area monta-
na soffre. Partendodal pronto
soccorso,dall’ambulanza,dal-
l’areadiemergenza,dalperso-
naleeviadiseguitosinoadeli-
neare, una volta per tutte, la
strutturadell’ospedaleexarti-
colo 21 di Maniago e dei servi-
zi sanitari che devono essere
garantitinell’areapedemonta-
na».

C’è insofferenza all’interno
del comitato nei confronti dei
“tempilunghi”dellapoliticae
della burocrazia. E, probabil-
mente,ancheunpo’diamarez-
zanelvederechel’areapiùsof-
ferente, e che più ha dato sul-
l’altaredellariorganizzazione
della sanità provinciale, è
quella più trascurata. Da qui
la sollecitazione affinché si
collochinoManiago e la Pede-
montanaaiverticidellepriori-
tà degli investimenti sanitari.

IL CASO

Una vecchia immagine di villa Plateo nel centro di San Quirino Stefano Santarossa

Aviano. Un cartello avvisa dell’impossibilità di garantire la presenza degli operatori

Dopo 25 anni l’ufficio Aiat
è destinato alla chiusura

A palazzo Bassi la Pro loco

Palazzo Bassi,
che ospitava
gli uffici
avianesi
dell’Aiat e in
cui dovrebbe
trovare casa
prossimamen-
te la Pro loco

AVIANO. Non è ancora arrivata l’ufficializzazione, ma, a
quanto pare, dopo oltre 25 anni chiuderà l’ufficio Aiat di Avia-
no, già Apt. Nessun taglio, ma semplicemente la conseguenza
della riforma del turismo, approvata dal consiglio regionale
nei mesi scorsi e che prevede l’accentramento delle attività a
VillaManindiPassariano.Alpostodell’Aiat,potrebbeandarci
laProlocodiAviano.Rimaneaperto, invece,l’ufficio informa-
zionidiPiancavallo.L’ufficioturisticodiAvianoerastatoaper-
to nel lontano 1981.

Tutte le attività
saranno accentrate
a villa Manin

CLAUT. È stata rinviata al 9 mar-
zol’udienzadelprocedimentopena-
leacaricodiMaraGiust,lamadredi
Antonio Michelin (il giovane ritenu-
to responsabile assieme all’amico
Roberto Parutto dell’omicidio del
pensionatoRenzoDiDaniel)accusa-
ta di favoreggiamento e omissione
di soccorso. Ieri in aula non era pre-
sente il legale della donna, l’avvoca-
to Luca Donadon, poichè era impe-
gnato in un altro processo a Udine.
L’udienza,quindi,èslittataamarzo.

Come si ricorderà, il corpo senza
vita del cinquantottenne Renzo Di
Daniel venne rinvenuto all’alba del
29 maggio 2004, riverso sul ghiaino
dellastradinadelVillaggioVajont,a
qualche metro dalla sua abitazione.
L’autopsia accertò che l’uomo era
stato colpito con oggetti contunden-
ti,untubo edellepietre;eraeviden-
te una ferita da taglio all’addome,
mentre la causa del decesso era sta-
ta un fendente alla gola che aveva
recisolagiugulare.Leindaginidipo-
liziaecarabinieriportaronoall’indi-
viduazione dei due ragazzi, all’epo-
cadi18e19anni,cheammiserosubi-
to di essere stati loro gli aggressori
delDiDaniel -unuomo violento,se-
condo le dichiarazioni dei due, che
li aveva minacciati più volte e del
quale avevano paura - ma negarono
laresponsabilitàdell’omicidio.IlPa-
rutto,alqualel’accusacontestal’uso
del coltello, avrebbe precisato di
aver, sì, colpito il pensionato all’ad-
dome,negando,però,diaverinferto
la rasoiata rivelatasi letale. (l.p.)

Claut. Il procedimento è legato
al caso dell’omicidio Di Daniel

Madre accusata
di favoreggiamento:

slitta il processo

AVIANO. Nuova gestione e nuova organizzazione per la
casa di riposo. Organizzazione che permetterà «uno snelli-
mento di gestione, un potenziamento nell’utilizzo delle risor-
se umane e, soprattutto, un miglioramento del servizio per
l’anziano», come spiega il sindaco Riccardo Berto. Ogni nu-
cleodellacasadiriposoèstatoresoautonomo,comedalinee-
guida regionali. Questo comporta che ogni piano sia stato at-
trezzato in modo da non dover più spostare gli anziani, e per
questo si è reso necessario l’acquisto di apposite docce e di
varisollevatorimeccanici.«Nell’otticadellosnellimentoorga-
nizzativo—aggiungeilprimocittadino—,conlaprecisavolon-
tà di migliorare i vari servizi, se ne è unificata la gestione:
assistenzadell’anziano, pulizia dei locali, servizio di lavande-
ria sono stati affidati a un’unica cooperativa. Un modo più
semplice e diretto di gestione che permetterà una migliore
comunicazioneconilpersonalecomunale».Lanuovaorganiz-
zazioneprevedechepianoterraeprimopianosianoaffidatia
una cooperativa e il piano rialzato alle operatrici comunali.
L’assistenza sanitaria continuerà a essere svolta dalle infer-
miereefisioterapistedell’Aziendasanitariaeilcentrodiurno
si avvale dall’aprile 2005 di tre operatrici anziché due.

Nelle prossime settimane si concluderanno i lavori di ri-
strutturazione,chepermetterannodiaumentareilnumerodi
ospiti di tre unità. «E’ stato richiesto il primo stralcio dei con-
tributi alla Regione — conclude il sindaco - per nuovi arreda-
mentieperivariservizidimanutenzionestraordinaria». (d.s.)

Nuova organizzazione
alla casa di riposo

Ogni nucleo è stato reso autonomo

Martedì un incontro fra il sindaco Di Bernardo e le categorie dei commercianti per raccogliere i pareri

Aperture domenicali contestate
Avon: «Provvedimenti che vanno a discapito dei piccoli negozi»
Alcuni negozi
del centro di
Maniago. Anche
qui è aperto il
dibattito sulle
aperture
domenicali

La flessibilità
degli orari
non convince

Secondo il presidente dell’Ascom Enrico Mazzoli
il provvedimento conviene a chi non ha dipendenti
mentre Frati lo vede adatto per la stagione estiva

Oggi la firma

Convenzione
della polizia
municipale

Preoccupazione
del comitato

Pedemontana viva

ANDREIS. La statale 251
nel tratto compreso tra An-
dreis e Barcis non fa discute-
re soltanto per l’episodio di
mercoledì scorso, quando a
causadellapresenzadighiac-
cio sul manto di asfalto un
gruppodipendolaridellaVal-
cellina è rimasto appiedato e
non ha potuto raggiungere i
luoghi di lavoro e di studio
con la corriera. Risale infatti
alloscorsoottobreunalettera
inviata da ottanta cittadini
della Valcellina all’Atap, alla
Provincia e all’Anas. Nella
missiva gli abitanti di An-
dreis, Barcis, Claut, Cimolais
ed Erto e Casso chiedono di
rivedereisensidimarcialun-
go la rampa di decelerazione
della 251 in direzione di An-
dreis. Durante l’inverno la ri-
pida discesa che caratterizza
la rampa rende questo tratto
di statale particolarmente in-
sidioso. Molte volte gli autisti
dei bus di linea sudano fred-

do imboccando questo brac-
cio laterale della statale in
quantosoggettoallaformazio-
nedilastredighiaccio.Lapro-
postadeipendolarivalcelline-
si è quella di consentire alla
corrieradiimmettersicontro-
manosullarampa,permetten-
dole così di aggirare il tratto
piùrischioso.Laderogaall’or-
dinario senso di circolazione
dovrebbe entrare in vigore a
ottobreecessarelapropriaef-
ficaciaintornoadaprile,ovve-
roquandoletemperaturepri-
maverili fannoveniremenoil
pericolo del ghiaccio. Ovvia-
mente, il provvedimento ri-
guarderebbe solamente le
corriere di linea.

Allanotanonèmaistatada-
ta una risposta da alcuno dei
treentichiamatiincausa,tan-
to che di recente una copia
della lettera è stata rispedita
ai vari destinatari. Mercoledì
scorso su questo troncone di
statale 251 si è verificato un

intoppo molto simile a quello
denunciato dagli ottanta resi-
denti della valle. Mercoledì
mattina la corriera dell’Atap
chesvolgeilservizioinValcel-
lina (linea Claut, Maniago,
Pordenone) non ha effettuato
lafermataadAndreis.Anzi,al
paese non ci è mai arrivata,
perchéhatiratodritto.Lacau-
sa del disservizio è stato un
cartello di divieto di accesso
affissoall’ingressodella“ram-
pa” che scende sino al paese,
cartello apposto dal persona-
le dell’Anas. A quanto pare il
cartello era stato sistemato
neigiorniscorsi,quandolazo-
na era stata interessata da in-
tense nevicate. Una situazio-
ne che, nelle condizioni della
settimanascorsa, avrebbepo-
tutocrearequalcheproblema
sullastradadiaccessoall’abi-
tato. Soltanto che il cartello
nonèstatotoltoappenapassa-
ta l’emergenza.

Fabiano Filippin

Raggiungere l’abitato di Andreis
è sempre difficile per le corriere
Chiesta l’inversione del senso di marcia sulla rampa della 251

San Quirino. La critica più dura all’amministrazione Bressa riguarda la gestione di piazza Roma e degli edifici storici che vi si affacciano

Santarossa: «Più trasparenza in Comune»
Il candidato sindaco del centro-sinistra indica le priorità del suo programma

MessaggeroVeneto
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